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j::>íusca íìenata dell'econonua
Prestiti giù, le imprese non investono
Stefano Vetusti

FIRENZE

TASSI di interesse ai minimi sto-
rici. Ma non basta. Gli sferzj della
Bce con Mario Draghi, che ha
inondato i mercati di liquidiia. al-
meno qui in Italia servono a poco.
I prn,tiEi delle banche alle ep'r -
se non decollano, La cenfe ma ar
riva dal rep, art sul mercato del ere-
dito a l i elio regionale, elaborato
dall ufficio  ,t idi di Unioncamere
Toscana sui dati della Banca d'Ita-
lia. La discesa dei tassi, anche se
scattata in ritardo rispetto agli Sta-
ti Uniti, è stata forte: rispetto al
2016 - come sottolinea il report
Unl ncamere-itassìdiinfeiesse
sui prestiti a breve termine coni-
cecr>i dalle banche alle imprese a
fine 2016 erano al 4,8%, quasi due
punti percentuali e mezzo in me-
no rispetto a tre anni prima.

MA IL PASSO COSTO del denaro
non è stato sufficiente a spingere
gli imprenditori a in, ecure.
Nell'ultimo trimestre dei 20 19 in -

fatti i prestiti alte imprese sono ca-
lati delle, 0,8'1  ,. Un segnale molto
negata o, u pr:sttutto in prospetti-
va. Chi la drnpreaaa non sembra
avere molta fiducia nel domani.
Non si sbilancia. Non inviso.. E
senza la leva degli inves6rt3.enti
nr,r e ripresa. Un segnale negati-
v<,.) anche per.. lu -conie ricorda il

Boom d i case all'asta
In Toscana nel 2016 le
pubblicazioni di vendita di
immobili ad aste giudiziarie
sono salite del 40% (da
12.170 a 17.045). Secondo
Cgil, Federconsumatori,
Sunia , questo è dovuto alle
nuove norme del decreto
legge «Salvabanche»

'Piinai s',>nditer°iia ninve,uono,laf€duciasues-s€. ?deu> Ilare
e questo nonostante i tassi di interesse siano ai livelli minimi

report di Unioncamere - ì prestiti
alle imprese erano tornati in posi
tivc, all' inizio ciel 2Q15, lasciando
presagire lzi fine del tunnel della
cr isi. (ili ultimi tre mc i 2016 con -
fermano invece lì rallentamento
della fase espansiva che aveva ca-
ratterizzato il mercato del credito
tose:ano nella prima parte dell'an-
no.

«LA NUOVA flessione dei prestiti
erogati alle aziende Lu. cane, chi po
un periodo di moderata crea.: ita
osserva Andrea Sereni, pesiden-
te di Unioncamere Toscana - è
un s ana1e preoccupante anche
perché avviere in ut c:cutest ; di
progrc si xaff ec1damcnro dei
tassi di interesse, eviden7ïando la
persistenza di elementi di fragili-
tà nel nostro sistema economico-
produttivo che interessa, soprat-
tutto, le realtà più piccole».

LE PICCOLE IMPRESE dunque
soffrunc, di più. La ec:ir ferro a arri-
va dal credito. I prestiti al le l s iceo-
le imprese nell'ultimo trini°estre

2016 calano del 2,2% (e del 2,4%
per quelle artigiane), molto di più
rispetto allo 0,8% delle aziende
rzicdio grandi. Sul costo del dena-
'o si allarga inoltre la distanza tra
iá.x.ole e grandi imprese. Sebbe-
'ic la discesa dei tassi abbia inte-
. essaiu tutte le tipologie d'impre-
a, le piccole pacano infatti il de-
faro quasi tre p u nt i percentuali e

mezzo in più . «La forbice - sotto-

linea il report - si è anzi progressi-
vamente ampliata nel corso degli
ultimi anni (era di poco superiore
ai due punti percentuali nel 2008,
l'anno in cui esplose la crisi)». Un
ainpanello di allarrne enorme

;,er la Toscana, che vive anche e
opi attutto di picco] 5 impi'n.cüt'a-
i e artigianat o. id si ante delle fà-
niglie, infin e i pres t iti eroga[ so-

no in ire c ta. più2.7" .
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